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RECENSIONI

Gulag. La resistenza 
vissuta da otto donne

S
otto un regime totalitario, la
cosa più difficile è vivere. Sem-

plicemente vivere: il potere non
gradisce e sa come “rieducarti”.
Più prudente anestetizzare i desideri
dell’animo e suicidare la propria
dignità, se si vuol tentare di salvare
la ghirba. Ma non per tutti. Qualcuno
ci testimonia che vivere veramente
in quelle condizioni è possibile.
Commuovono le storie di otto don-
ne raccontate in questo volume:
nella quotidiana pena di torti subiti,
di povertà e di gulag, non si sono
lasciate estirpare le esigenze umane
più essenziali e proibite: il gusto
della bellezza, l’amore per la cultura,
il piacere dell’amicizia e del con-
fronto,  l’interesse per la religione,
la sensibilità al bisogno, la pietà
per il dolore... Una resistenza spiri-
tuale dal fondo del proprio essere

su cui il potere
non ha avuto
potere. Non
su Katja, rivo-
luzionaria an-
tizarista che
aiutava i po-
veri e fian-
cheggiava i
terroristi, e
che poi per
vent’anni sfi-
dò i bolscevi-
chi soccorren-
do i detenuti
politici. Né su
Kommunella,
figlia di ebrei
c o m u n i s t i ,

sorpresa dalla inconcepibile posi-
tività dell’esperienza della prigionia
in cui scopre «tanta bontà». Julija
non rinuncia a dipingere icone per-
ché «ai giovani va mostrata la Bel-
lezza, non la paccottiglia». Natal’ja
affida al samizdat le traduzioni clan-
destine di Chesterton e di Lewis.
Ružena nel campo crea un’univer-
sità con lezioni clandestine fatte di
nascosto nei bagni. Per la sua allieva
Daomar essere donna è essere un
roditore che raspa e si scava spazi
di libertà impensabili. Segni parti-
colari (di tutte): la letizia.

Maurizio Vitali

Testimoni. Marta 
e il sapore dell’eternità

M
arta è un pezzo di storia se-
gnato da Dio. È morta a 27

anni, di tumore. Ha studiato Lettere
all’Università Cattolica di Milano,
tra il 2002 e il 2008. In quegli anni è
arrivata la malattia, insieme a una
profonda e contagiosa gratitudine.
Le sue lettere e il suo diario sono le
tracce di una vita autenticamente
grata. Ho avuto la grazia di esserle
amico, compagno nel suo prezioso
cammino. L’ho vista esultare per il
dono immenso dei suoi amici. «Gli
amici sono il Paradiso», ripeteva
spesso, hanno il «sapore dell’eter-
nità». Ho avuto la grazia di vedere
da vicino la sua fede, così viva e
autentica. Il suo abbandono totale
nelle mani di Dio, nell’abbraccio te-
nero di Maria. Nella fede ha affron-
tato il dolore e la contraddizione.
Marta ha amato tutto e tutti, senza

riserve. L’offerta di
sé ha segnato gli
ultimi mesi della
sua vita. L’offerta
delle piccole e del-
le grandi croci quo-
tidiane. Per la sua
famiglia, per i suoi
amici, per il movi-
mento, per la Chie-
sa, per il mondo.
La sua vita è dive-
nuta tutta un dia-
logo intimo con
Dio. Il suo diario
ci fa intravedere la
bellezza del suo
cuore: «Chiedo a
Dio la grazia di

conquistare tutto il mio cuore. Nulla
è più importante diTe, o Cristo. Per-
dona, Signore, la mia poca fede e
la mia dimenticanza e rendimi splen-
dente di Te e felice. Amami Gesù, ti
prego». Incontrare Marta è un re-
galo bellissimo, che commuove e
converte. Sono grato che il libro
curato da Emanuele Polverelli offra
al lettore questa possibilità. È un
libro discreto. Non ti spiega Marta.
La fa parlare, te la fa trovare davanti,
compagna di cammino, con i suoi
occhi azzurri e quel sorriso che ac-
cende la vita.

Francesco Ferrari

Caravaggio. Nella grande
casa di Giannetta 

L
a data e l’ora sono assolutamente
precise: le 17 del 26 maggio 1432.

Giannetta de’ Vacchi sposata Varoli è
una donna di 32 anni, abita a Cara-
vaggio, borgo nel cuore dell’alta Pia-
nura Padana. A quell’ora si trovava
nei campi di Mazzolengo, a un paio
di chilometri dal paese, ed è lì che le
apparve la Signora. Inizia così una
delle più straordinarie storie della
devozione mariana, una storia sca-
turita in una situazione di periferia e
da una persona di assoluta semplicità,
ma che ebbe presto implicazioni lar-
ghe e, per quei tempi, globali. Quella
di Caravaggio è soprattutto storia. Il
libretto si pone proprio questo obiet-
tivo: da una parte reimmaginare la
vicenda per calarsi nell’esperienza
umana di Giannetta. Dall’altra dare
gli elementi per conoscere le impli-
cazioni che quel fatto ebbe a Cara-

vaggio, ma non
solo. È affasci-
nante scoprire
l’eco globale che
quel miracolo di
periferia ebbe
sul mondo di al-
lora. Giannetta
divenne tramite
per una delle più
importanti sfide
che la Chiesa in
quegli anni stava
tentando: il riav-
vicinamento con
la Chiesa orto-
dossa, attraver-
so il tentativo del
Concilio di Firen-

ze del 1438. Giannetta si trovò persino
al cospetto dell’Imperatore bizantino
Giovanni VIII Paleologo. Ma dalla vi-
sione di Giannetta si generò anche
la costruzione del santuario, dive-
nuto luogo che attirava sempre più
fedeli e che con la sua cupola è di-
ventato un faro, un punto di riferi-
mento sicuro per tutti, fedeli e non.
È un libro per piccoli, ma anche
per i grandi: una guida utile e chiara
per scoprire i segreti di questa gran-
de chiesa, che in realtà è una grande
casa aperta sui bisogni e le do-
mande di tutti. 
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